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L’INTERVISTA

Oggi a Torino
l’inaugurazione del

PalaSermig col
capo dello Stato

Mattarella. Olivero:
«Continuiamo a

puntare sui giovani,
anche in quartieri

difficili. L’obiettivo
è offrire possibilità

a chi non può
permettersele»

■ DallʼItalia

PERUGIA

«Colpire lo Stato»
Anarchici indagati
Riportare l’attacco al capi-
tale e al cuore dello Stato, i-
stigando a commettere de-
litti contro la personalità del-
lo Stato. Era questo l’obiet-
tivo di un gruppo di anarco-
insurrezionalisti umbri, co-
me scrivevano loro stessi nel
numero zero di “Vetriolo”, ri-
vista clandestina utilizzata
per diffondere idee sovver-
sive. Sei quelli per cui sono
scattate le misure cautelari:
la misura restrittiva più pe-
sante è stata emessa ai dan-
ni dell’anarchico Alfredo Co-
spito, già in carcere, perché
accusato di aver “gambiz-
zato” nel maggio del 2012,
l’amministratore delegato di
Ansaldo nucleare Roberto
Adinolfi.

VERBANIA

Ritornato a casa
il cestista sparito
Sebastiano Bianchi, ala
29enne del Legnano Basket
Knights, è vivo. E, per quan-
to «psicologicamente diso-
rientato e spaventato», sta
bene. Dopo due giorni di
blackout, il ragazzone di
quasi due metri per il quale
si temeva il peggio ha chia-
mato casa. «Ero da una mia
amica per isolarmi», a Mila-
no, avrebbe detto al telefo-
no ai genitori per poi fare ri-
torno nella loro abitazione di
Arizzano, sulle colline di Ver-
bania, da dove lunedì sera si
era allontanato senza dare
più notizie. L’auto abbando-
nata in riva al lago e il cellu-
lare resettato per due giorni
avevano fatto pensare al sui-
cidio.

PALERMO

Corpo nella grotta
È Mauro De Mauro?
Sarà l’esame del Dna, di-
sposto dalla Procura di Ca-
tania, a sciogliere i dubbi sul-
l’identità del corpo trovato,
a settembre scorso, in una
grotta alle pendici dell’Etna.
Gli accertamenti sono stati
delegati dopo la segnalazio-
ne fatta dalla figlia del gior-
nalista Mauro De Mauro,
scomparso il 16 settembre
1970 a Palermo. La donna ha
letto del ritrovamento del ca-
davere non identificato la cui
morte risalirebbe agli anni 70
e ha chiamato gli inquirenti
chiedendo una verifica.

Nasce l’Arsenale dello Sport
«Opportunità per i fragili»
PAOLO LAMBRUSCHI

l capo dello Stato inaugura oggi
a Torino il PalaSermig, l’"Arsena-
le dello sport" di Torino. È una

struttura sorta nell’area di via Car-
magnola 23, a pochi metri dalla se-
de del Sermig, nel quartiere povero
e multietnico di Porta Palazzo, su un
terreno concesso dal Comune. La ri-
qualificazione urbana curata del-
l’Arsenale della Pace creerà in un rio-
ne considerato ai margini un polo
sportivo in grado di raccogliere l’at-
tenzione di Torino.
«Abbiamo voluto costruire un palaz-
zetto come si deve – spiega Ernesto
Olivero, fondatore del Sermig – per-
ché continuiamo a puntare sui gio-
vani, anche attraverso lo sport. L’o-
biettivo è offrire queste opportunità
a chi non può permettersele. Ma con
una differenza, qui si vince con i no-
stri valori. Lo sport per noi è battere
e non abbattere l’avversario o im-
brogliare, è competizione sana. Be-
ninteso, affrontiamo seriamente le
partite. Ci sforziamo, però, di non
reagire al male con il male e all’in-
sulto con l’insulto, di non discrimi-
nare nessuno. Se c’è un talento for-
te, ci sono tutte le caratteristiche per-
ché al PalaSermig possa emergere».
Come è nato il progetto?
Quando abbiamo preso l’Arsenale
quasi 40 anni fa siamo stati circon-
dati dai bambini del quartiere, ma
entrare non era sicuro, era tutto un
cantiere. Allora un gruppo dei nostri
usciva a giocare con loro. Creando

I
l’Asd Sermig da 10 anni abbiamo
scelto di essere una presenza nel
quartiere per riempire di gioco orga-
nizzato le domeniche pomeriggio dei
giardini e togliere spazio agli spac-
ciatori. Ora qui accoglieremo perso-
ne che non hanno risorse perché
possano imparare a giocare a calcio
a 5, a pallavolo e basket. È un palaz-
zetto da 400 posti, costruito su uno
dei due campi scoperti pre-esisten-
ti nell’area, uno spazio aperto e in-
clusivo sorto dove negli anni, oltre
alle foglie, per giocare abbiamo do-
vuto raccogliere le siringhe. E abbia-
mo scoperto piedi talentuosi che non
potevano iscriversi a nessuna società
perché la famiglia doveva destinare
le magre risorse alle spese di prima
necessità. Oltre il 58% dei minori me-
no agiati devono rinunciare a fare
sport e sono il 14% in più dei mino-

ri di famiglie benestanti. Il dato peg-
giorerà dopo la pandemia. La strut-
tura, aperta al pubblico e al gioco non
agonistico, verrà utilizzata per l’atti-
vità sportiva dell’Asd Sermig, tra cui
allenamenti e partite delle categorie
primi calci, pulcini, esordienti, un-
der 15 e under 17, nonché della pri-
ma squadra in C1. Oggi sono 150 i
tesserati nel Futsal e nel volley, ri-
chiestoci da bambine e ragazze.
Ma non proponete solo lo sport a
Porta Palazzo...
Ci siamo impegnati ad aiutare i ra-
gazzi anche nei compiti e con le ri-
petizioni, instaurando un rapporto
sempre più stabile finché è nata Fe-
licizia, la città dei bambini, battez-
zata con una parola meravigliosa na-
ta dalla sintesi, in apparenza sba-
gliata, che una bimba cinese ha fat-
to di due parole, felicità e amicizia. Il

Presidente Mattarella ne è diventato
cittadino onorario il 26 novembre
2018. 
Cosa lo ha spinto a venire a inaugu-
rare il nuovo impianto?
Siamo felici che il Capo dello Stato
abbia scelto ancora una volta di es-
sere con noi. È la sesta volta che vie-
ne al Sermig. Per noi è un’occasio-
ne per crescere nella responsabilità.
Quando poi ha scoperto che il quar-
tiere dove è sorto il palazzetto era
degradato, ha accettato subito per il
messaggio di speranza e rinascita
che lancia.
Cosa può fare lo sport per i giovani
dei quartieri poveri?
È uno strumento incredibile per
diffondere tra i più piccoli i valori del
rispetto, della convivenza, dell’ami-
cizia, dell’attenzione e del rispetto
dell’altro. Li prepariamo con allena-
tori specializzati pazienti e forti che
oltre al gioco di squadra insegnano
a giocare per vincere correttamente.
E nelle nostre squadre c’è il mondo:
italiani, ivoriani, egiziani, marocchi-
ni, nigeriani, venezuelani, domini-
cani, albanesi e rumeni provano che
stare insieme è possibile. 
Chi vi ha aiutato a costruire il Pala-
Sermig?
Gli amici con le loro donazioni, una
banca, una fondazione bancaria e
un italiano emigrato negli Usa dove
ha fatto fortuna. Un amico comune
ce lo ha presentato e ci ha elargito
un’offerta molto generosa per ter-
minare il nuovo complesso.
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SARDEGNA

La fabbrica di bombe non si allarga
Il Consiglio di Stato boccia (per ora) l’espansione della Rwm. Necessarie nuove perizie

a fabbrica di bombe tedesca con
stabilimento in Sardegna non po-
trà ampliare il comparto produtti-

vo senza una valutazione di impatto am-
bientale. Dunque la Rwm dovrà rico-
minciare daccapo. Lo ha deciso il Consi-
glio di Stato, che ha accolto il ricorso con-
tro la sentenza del 2020 con cui il Tar del-
la Sardegna autorizzava l’espansione
l’ampliamento. 
I giudici amministrativi di secondo grado
hanno così annullato il provvedimento u-
nico del comune di Iglesias che autoriz-
zava la realizzazione dei nuovi reparti pro-
duttivi e la delibera del gennaio 2019 con
la quale la Giunta regionale ha ritenuto di
non assoggettare a "Via", la valutazione
ambientale, il progetto di ampliamento
dello stabilimento e il nuovo campo pro-
ve. Nel 2015 grazie alle testimonianze di al-
cuni attivisti sul campo, all’intervento di
alcuni parlamentari e a una inchiesta di
"Avvenire" si scoprì che gli ordigni as-
semblati in Sardegna finivano a equipag-
giare i caccia della coalizione saudita che

L combatte nello Yemen, con bombarda-
menti che spesso hanno preso di mira o-
biettivi civili. Contro la Rwm si battono da
tempo vari comitati. Il ricorso al Consiglio
di stato era stato depositato da Italia No-
stra, Unione Sindacale di Base per la Re-
gione Sardegna e "Assotziu Consumado-
ris Sardigna onlus".
Lo scorso anno il Parlamento italiano, do-
po una lunga battaglia, ha sospeso l’auto-
rizzazione all’export delle bombe in dire-
zione dei sauditi, che tuttavia si erano ap-
proviggionati con ingenti commesse che
ancora per molto tempo non metteranno
a rischio l’autonomia bellica dei bombar-
dieri. Dunque la procedura per ampliare
la fabbrica dovrà ricominciare daccapo ed
essere assoggettato alla valutazione di im-
patto ambientale (Via) che dovrà valuta-
re se il progetto della multinazionale è
compatibile con le caratteristiche territo-
riali e ambientali di Domusnovas, nell’I-
glesiente. Nel dettaglio, la quarta sezione
del Consiglio di Stato ritiene l’assoggetta-
mento al Via obbligatorio in quanto «le

conclusioni cui è pervenuto il Ctu (con-
sulente tecnico, ndr), nominato in primo
grado, non consentano di escludere in ma-
niera inequivocabile che lo stabilimento
Rwm, anche solo avuto riguardo ai pro-
cessi produttivi oggetto del presente con-
tenzioso, costituisca un “impianto chimi-
co integrato per la produzione di esplosi-
vi”». Di per sé, questa classificazione im-
pone la necessità di una valutazione più
approfondita anche a tutela della salute
pubblica. I giudici bacchettano poi la Re-
gione «che, ai fini dell’istruttoria relativa al-
l’autorizzazione del campo prove 140, non
ha considerato che esso sarà funzional-
mente connesso ai reparti nei quali ha luo-
go la produzione degli esplosivi».
Da tempo le associazioni locali chiedo-
no un piano di riconversione. per allon-
tanare definitivamente le produzioni di
morte dalla zona, ma al momento ogni
progetto alternativo affronta numerosi
ostacoli.

Nello Scavo
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ncora maltempo in Sicilia
con danni e disagi. Scuo-
le chiuse in tutta la regio-

ne e allerta arancione a Catania
per il rischio di un peggioramen-
to nelle prossime ore. Nel Paler-
mitano un gruppo di studenti a
bordo di due pullman è rimasto
bloccato sulla provinciale 10 inva-
sa da acqua, detriti e fango ed è
stato soccorso dai carabinieri. An-
che la statale 228 presso Ramacca,
nel Catanese, si è allagata per lo
straripamento del torrente Sbar-
dalasino. È stata l’aeronautica mi-
litare a tirare fuori dai guai con un
elicottero 3 pompieri e 5 operato-
ri del Parco Eolico di Mazara del
Vallo, impantanati con i loro mez-
zi per l’esondazione di un fiume.
A Sciacca due automobilisti per
mettersi in salvo sono saliti sul tet-
to della macchina e un muro è
crollato a ridosso di un edificio di
7 piani: abitanti sgomberati. 

A

MALTEMPO IN SICILIA
Torrenti esondati,
scuole chiuse 
E a Catania allerta
arancione

I giudici hanno
annullato il
provvedimento
del Comune di
Iglesias che
autorizzava 
i nuovi reparti
produttivi 
e una delibera
della giunta
regionale
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LE PROPOSTE DELLE FAMIGLIE PER LA LEGGE DI BILANCIO 2022

Scuola, futuro, paritarie: non solo questione di soldi, ma di investimenti
omunemente si dice che tre in-
dizi fanno una prova. Questa sor-
ta di equazione deriva da una no-

ta espressione di Agatha Christie, secon-
do cui: «Un indizio è un indizio, due in-
dizi sono una coincidenza, ma tre indizi
fanno una prova».
Ma di che indizi parliamo e che prova
produrrebbero? Gli indizi sono alcuni ri-
ferimenti espliciti che ribadiscono, se
proprio ce ne fosse bisogno, che siamo il
paese «del rinvio, dei condoni, dei bo-
nus», che poi vengono pagati da tutti noi
e che non producono quegli effetti strut-
turali (ecco la parolina magica) in grado
di invertire certe tendenze nefaste che
portano ad esempio a politiche familiari
di corto, cortissimo respiro. Ecco, allora,
che il problema dell’inverno demografi-
co, della denatalità, del bisogno di lavo-
ratori immigrati per sostenere il nostro

welfare, visto il calo delle nascite di ita-
liani, può essere ribaltato in un’opportu-
nità, o meglio, in un passaggio che con-
tribuisce a risolvere qualche problema.
Perché ne parliamo? Perché il problema
è la scuola. Sì, avete letto bene: la scuola.
Primo indizio. Riprendo testualmente un
passaggio di un intervento di Gigi De Pa-
lo, presidente del Forum delle Associa-
zioni familiari, sul suo Blog: «Recente-
mente ho letto un articolo sulle classi pol-
laio che raccontava di come il governo,
nella versione inglese del Pnrr mandata
la primavera scorsa a Bruxelles, utiliz-
zasse il drammatico spopolamento dei
giovani come un’“opportunità” proprio
nell’ottica di risolvere il problema del so-
vraffollamento delle classi. (…) È come
se per risolvere i problemi ambientali del-
la Terra, invece di ragionare seriamente
su come diminuire le emissioni di ani-

dride carbonica, i governi decidessero di
regalare maschere antigas...».
Secondo indizio. In vista dell’approva-
zione del Bilancio 2022, le associazioni
di gestori e genitori di scuole paritarie
cattoliche e d’ispirazione cristiana, l’A-
gorà della parità di cui Agesc è parte, han-
no inviato una lettera al presidente del
Consiglio dei ministri, Mario Draghi e a
tutti i ministri, in cui chiedono di stabi-
lizzare i 70 milioni di euro destinati al-
l’inclusione di bambini e ragazzi diver-
samente abili, per consentire alle scuole
paritarie di poter finalmente pianificare
il reclutamento e la formazione dei do-
centi. Inoltre, viene chiesta «l’immedia-
ta costituzione di un fondo strutturale
munito delle quote consolidate al 2020,
al fine di mettere in sicurezza questo in-
dispensabile servizio pubblico». Di nuo-
vo la parolina magica: strutturale.

Sì, perché anche se qualcuno si ostina a
fare orecchie da mercante, quello svolto
dalle centinaia di realtà educative pari-
tarie cattoliche è un servizio pubblico,
anzi è il servizio pubblico assieme alla
scuola statale. Per dirla tutta, la libertà di
scelta educativa (per la quale Agesc si bat-
te e lavora) per le famiglie che scelgono
la scuola paritaria per i propri figli, oggi
resta un miraggio e chi la sceglie paga
“due volte”: prima con le tasse e poi con
la retta per coprire le spese che la scuola
sostiene. La risposta? Attendiamo, con
speranza, ma con la fiducia che comin-
cia a venir meno.
Terzo Indizio. I giornali di questi giorni
riportano i vari provvedimenti governa-
tivi contenuti nella legge di Bilancio 2022,
tra i quali spuntano super bonus e in-
centivi vari (terme, bici elettriche, mo-
nopattini, ecc.). Niente da ridire, per

carità, ma leggendo bene questa fi-
nanziaria non si intravedono quei
provvedimenti spesso ventilati relati-
vamente al mondo della scuola e a
quella paritaria in particolare, inter-
venti strutturali (lo ribadiamo) che
danno l’idea dei valori su cui si pog-
gia una comunità, una nazione.
E siamo così arrivati alla prova scatu-
rita dagli indizi, come diceva Agatha
Christie: siamo un Paese che, al di là
dei proclami, dimostra di credere po-
co nel futuro e deve ancora capire
quanto sia realmente urgente passare
dal “bonus” alla riforma “strutturale”,
dal consumo all’investimento, al se-
minare, perché a nostro parere non c’è
nulla di più urgente di un serio inve-
stimento sulla ripartenza… delle nascite.

Roberto Zoppi
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L’impegno
per gli altri
che fa bene
alla società

30
Milioni di ore donate
da 6mila volontari
del Sermig che dal
1964 si dedicano ad
aiutare il prossimo

9mila
Le tonnellate di
medicine, abiti,
cibo e attrezzature
riutilizzate in 155
Paesi del mondo

400
I posti disponibili nel
PalaSermig, dove
i ragazzi potranno
giocare a calcio,
pallavolo e basket

Servizio civile,
i 3mila giovani

con i Comuni

A fine anno 3mila giovani saranno coinvolti in esperienze
di servizio civile all’interno dei Comuni italiani. L’annuncio
è stato dato ieri al termine della tre giorni dell’Anci di
Parma. I ragazzi saranno impegnati in oltre 120 progetti
da realizzarsi su tutto il territorio nazionale. Tra gli
elementi di innovazione un maggior coinvolgimento di

giovani con minori opportunità, giovani con disabilità e
giovani con basso grado di scolarizzazione, oltreché la
possibilità di svolgere tre mesi di servizio civile in Comuni
di partner nei Paesi dell’Unione Europea, come
occasione di un Erasmus civico dedicato proprio a
giovani alla ricerca di nuove opportunità.


